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Io misi sempl icemente in guardia voi, 
onorevole Sacchi, per osservare se f r a gli 
s t anz iament i in cassa, cioè nulla, quello 
che doveva te pagare alla società, cioè 
1,795,000 lire per il b imes t re novembre-di -
cembre, oltre i t r e b imest r i successivi, e 
quello che rea lmente era s tanziato, cioè i 5 
milioni r imaneva somma sufficiente per evi-
t a r e il pericolo che il Consorzio, ment re aveva 
l amenta to e l amen tava g ius tamente la ina-
dempienza della Società, si t rovasse invece 
essa in is ta to di inadempienza . Questo io 
dissi alla Camera , e non pronunziando un 
discorso violento, come al t r i ieri si permi-
sero di dire per fare s t a m p a r e che io ero 
r iusci to a spaven ta re o f a r e impal l idire il 
ministro dei lavori pubblici. , , nè per con-
quis tare posto di eroe od uomo grande per-
chè questi post i in Pugl ia sono già coper t i 
dagli eroi od uomini grandi foggiat i da una 
certa s t a m p a con la quale ho io nulla di 
comune. 

COTUGNO. Chiedo di par lare per f a t t o 
personale. 

MALCANGI. Io dissi sempl icemente , 
per compiere il mio dovere come ho f a t t o 
sempre, sia come componen te del Consorzio 
che come d e p u t a t o ; che bisognava avere 
pront i i denari s tanzia t i dalla legge e non i 
soli 5 milioni, ma gli undici e mezzo della 
legge, p rova indiscut ibi le della serenità con 
la quale il Consorzio ha agi to nei r appor t i 
della d i t t a che pure r i teneva inadempien te , 
e come esso non ha avu to sempre che u n a 
sola preoccupazione, quella cioè, di vedere 
che 1' opera fosse compiuta nel t e rmine pre-
scrit to. 

V'era la quest ione p o r t a t a oggi dal l 'ono-
revole De Viti De Marco sopra i cri teri di 
r i t enu ta , che un articolo di legge, onore-
voli colleghi... 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è più 
f a t t o personale! 

MALCANGI. Mi lasci spiegare, onore-
vole P r e s i d e n t e : siccome si è de t to che io, 
nel Consorzio avessi p o r t a t o la passione o 
l 'unica aspirazione di vedere il Consorzio 
in li te con la Società, ho il .dovere di di-
most rare alla Camera ed al Paese la sere-
ni tà e la serietà con cui il Consorzio ha a 
gito nei r appor t i con una d i t ta inadem-
piente. 

Su quei criteri , a d u n q u e , dei quali ha 
par la to l 'onorevole De Yiti De Marco, por-
t a t a la quest ione al Consorzio so t to la pre-
sidenza del compianto , davvero compianto , 
onorevole -Pavoncel l i , il Consorzio aveva 
da to il suo parere. . . (Interruzioni). 

I l Consorzio si era un i fo rma to ai criteri 
della Commissione l iquidatr ice, che è bene 
che la Camera sappia che, per articolo di 
legge, sono insindacabil i . 
1 1 Ma malgrado ciò noi per serena arren-
devolezza verso la D i t t a li e saminammo, li 
t r o v a m m o giusti come si. era d imos t ra to , 
e dicemmo che i p ia t i della Società non 
avevano ragione d'essere. 

Venuto alla presidenza il conte Giusso, 
la quest ione si volle por ta re nuovamente 
dinanzi al Consorzio. 

Orbene il Consorzio, che era formato,, 
nella grande maggioranza dagli stessi ele-
ment i che già si eran pronunzia t i sulla que-
stione, avrebbe po tu to senz'altro r imet ters i 
ai del iberat i precedenti , invece, e ciò dimo 
stra la sua serenità nella decisione, accolse 
la propos ta del commenda to re Manganelli, 
che si dovesse cioè sentire sulla quest ione il 
Consiglio di S ta to e l ' avvoca tu ra erariale. 
L a propos ta f u accolta da t u t t i i component i 
del Consorzio, ecce t tua to l 'onorevole Giusso, 
il quale perciò si dimise. 

Orbene, dopo ques ta arrendevolezza del 
Consorzio in una questione, la cui soluzione 
era pu r così evidente, si ha il coraggio di 
venir qui alla Camera evidentemente in 
nome dell ' interesse non dello S ta to nè del 
Consorzio, ma di una d i t ta inadempiente a 
dire che noi non abbiamo al t ra aspirazione 
che di vedere il Consorzio in lite con la So-
cietà. 

Io mi appello alla pamera perchè renda 
giustizia del nostro operato. Ed ho finito. 

Io sarò s t a to violento, acre contro il mi-
nistro dei lavori pubblici ma non me ne 
dolgo perchè ciò feci innanz i alla grav i tà del 
pericolo che si correva ed innanzi al conte-
gno della D i t t a verso Governo e Consor-
z io : io non discuto la sua re t t i tudine , le 
sue o t t ime intenzioni a f avore della mia 
regione, ma ho deplora to e deploro l ' inerzia 
che ha fin qui t enu to nel definire i rap-
porti , con questa Società e così facendo, ho 
la coscienza di aver compiuto e di compiere 
il mio dovere di deputa to , di componen te 
il Consorzio e di c i t tadino. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Viti de 
Marco, ella ha chiesto di par lare per f a t t o 
personale; ma non ne vedo il mot ivo, a l t ro 
che forse nel l 'u l t ima allusione dell 'onorevole 
Malcangi. Ad ogni modo, lo indichi. 

D E V I T I D E MAECO. Mi sembra che 
t u t t o il discorso dell 'onorevole Malcangi 
giustifichi il mio f a t t o personale. Però per 
la dignità mia e della Camera, io potrò an-
che non ri levare le parole non par lamentar i 


